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Nel 2050 assistenza anziani assorbirà due terzi budget Ssn 

Nel 2050, in un’Italia sempre più invecchiata, l’assistenza  agli anziani potrebbe assorbire due terzi del budget del 

Servizio  sanitario nazionale. Il trend è stato osservato dai ricercatori dell’Università di Milano-Bicocca. In Italia, 

spiegano gli esperti – dati alla mano – nel corso di  un convegno promosso dal Criet, Centro di ricerca 

interuniversitario  in economia del territorio, gli over 65 sono un quinto della  popolazione. Di questi, quasi il 40 per 

cento è affetto da almeno una malattia cronica. Tanto che il 37,5% dei ricoveri prodotti dalle geriatrie riguarda 

appunto malattie croniche, con una tendenza a  livello nazionale in aumento nel  triennio 2009-2011. 

Risultato: 540 mila giornate di degenza ordinaria ogni anno, per erogare le quali occorrono circa 1.480 posti letto, 

con un utilizzo di risorse economiche di oltre 137 milioni di euro. Meno del 2% dei  dimessi dai reparti di geriatria 

con patologie croniche accede  all’ospedalizzazione domiciliare. I dati sono contenuti nella ricerca “L’incidenza 

delle cronicità nelle geriatrie italiane”. 

Lo studio, cure a casa per il 14% degli italiani nel 2012 

Lo scorso anno il 14% degli italiani ha chiamato a casa, almeno  una volta, un medico o un pediatra diverso da 

quello della Asl, un fisioterapista piuttosto che un infermiere o una badante. A fare maggiormente ricorso alle cure 

domiciliari sono: single, pensionati, poco istruiti, residenti nelle grandi aree urbane dove la rete di  sostegno 

informale dei parenti e degli amici è più debole. E’ quanto emerge da una ricerca presentata da Europ Assistance, 

società leader  nel settore dell’assistenza privata, presentata giovedì a Milano in occasione della terza edizione 

della Giornata nazionale della  previdenza. 

Lo studio conferma che in Italia il tema delle cure a domicilio sta diventando sempre più centrale. "Per garantire in 

futuro un  adeguato livello di cure sanitarie alla popolazione – sottolinea Maurizio Ballabio, Direttore Centrale 

Operazioni Strategiche e Affari  Istituzionali Europ Assistance – l’assistenza  domiciliare è destinata a un ruolo da 

protagonista. I dati raccolti dal Barometro della Salute sono eloquenti: l’82% dei cittadini pensa che per affrontare i  

problemi causati dall’aspettativa di vita sempre più lunga le risorse andrebbero stanziate prima di tutto 

nell’assistenza domiciliare, superiore al dato europeo del 74%. Inoltre, il 98% ritiene che per  aiutare i non 

autosufficienti a continuare a vivere a casa propria sia necessario dare impulso al lavoro degli assistenti 

domiciliari". 

 

 

 

 


